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ALLUMIERE - 14-15 OTTOBRE

XXXVI EDIZIONE
FESTA D'AUTUNNO
E DEI GIOCHI POPOLARI

PROGRAMMA

Un evento che mette al centro il prodotto e la tradizione 
con lo scopo di promuovere e valorizzare il nostro territorio,
un fine settimana tutto da vivere in famiglia
o con gli amici all'insegna del buon cibo,
benessere, trekking, spettacoli musicali, teatrali
e di poesia estemporanea, arte di strada,
giochi popolari per grandi e piccoli.
Organizzato In collaborazione tra Comune,
Università Agraria, Proloco, produttori, commercianti,
le associazioni del paese e tanti volontari.



SABATO 14 OTTOBRE 
Ore 14.00 Accensione fuoco
"Padellone delle caldarroste"
Ass. Butteri del cavallo tolfetano
di Allumiere - Piazza della Repubblica
Ore 14:30 Apertura stand gastronomici
e dei prodotti a km 0
Ore 15:00 Giochi popolari per bambini 
(tiro alla fune, corsa con il sacco, le pile, 
corda e campana) - Piazza Filippo Turati 
Ore 15:30 Street band Stradabanda 
(musica itinerante per le vie del borgo) 
partenza da Viale Garibaldi 
Ore 16:00 Palo della cuccagna
per bambini - P.zza della Repubblica 
Ore 16:30 Caccia al tesoro per i grandi 
Ore 17:00 Corsa delle carrettelle
via Roma 
Ore 17:30 Poesia estemporanea "APA - 
Associazione poeti Allumiere" - Via Roma
Ore 18.00 Spettacolo di giocolieria
di Lorenzo Ritondale in Peace&juggling
Piazza Filippo Turati 
Ore 19.00 Tombolata in allumeriasco
Piazza della Repubblica 
Ore 19:30 Spettacolo musicale
"MusicicanteAmbulante"
& "Alessandra e Marco music live" - Via Roma 
Ore 20:00 Spettacolo musicale
"I super melody" - Via Roma
Ore 23.00
Dj set Piero er Dudu - Via Roma 

DOMENICA 15 OTTOBRE 
Ore 9.30 Trekking della castagna
a cura dell' Ass. Country food 
Ore 9.30 Amore a sei zampe
Piazza della Repubblica 
Ore 10:00 Dog trekking d'autunno
al Faggeto di Allumiere 
Ore 11.30 Fanfara a cavallo della Polizia 
di Stato - partenza viale Garibaldi
e esibizione in Piazza della Repubblica 
Ore 12:00 Accensione fuoco "padellone 
delle caldarroste "Ass. Butteri del cavallo 
tolfetano di Allumiere
Piazza della Repubblica
Ore12:30 Apertura stand gastronomici
e dei prodotti a km 0 - Via Roma 
Ore 15:00 Palio dei Giochi popolari
a Contrade, "Tiro alla fiune"
viale Garibaldi 
Ore 15:30 Spettacolo itinerante di 
musica, poesia estemporanea e stornelli 
con Agnese Monaldi & Lorenzo Michelini.
Ore 16:30 Spettacolo teatrale "All'Osteria 
de Tittà" a cura della Compagnia teatrale 
di Allumiere 
Ore 17:00 Palio dei Giochi popolari
a Contrade "Palo della cuccagna"
P.zza della Repubblica 
Ore 18:00 Spettacolo teatrale
"All'Osteria de Tittà"
a cura della Compagnia teatrale di Allumiere 
Ore 18:30 Show cooking con gli Chef 
Paolo Cappelletti & Daniele Orieti
P.zza della Repubblica 
Ore 19.00 Spettacolo musicale
 "Musicantembulante" - Via Roma
Ore 19:30 Spettacolo musicale
"I Mezzi divini" - Via Roma
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Il primo novembre 2023 dovrebbe scattare la 
tagliola su migliaia di auto che non potranno 
più circolare dentro Roma, manco in periferia 
infatti la nuova Ztl Fascia verde riguarda 
un’area che a Nord va da Labaro e a Sud arriva 
all’inizio dell’Ardeatina, mentre a Ovest sfiora la 
Portuense e a Est la Casilina. Lo stop “sarebbe” 
previsto per gli euro 4 diesel ed euro 3 benzina 
anche se dotate di impianto gpl o metano salvo 
deroghe. Il condizionale è d’uopo: su quello 
che succederà tra poco più di 15 giorni ancora 
regna l’incertezza causata dal silenzio assoluto 
da parte del sindaco Gualtieri & company. Non 
basta l’insulto alla libertà di circolazione in nome 
di uno pseudo ambientalismo menzognero, è 
anche necessario tenere i cittadini sulla corda, 
migliaia di madri e padri di famiglia, lavoratori e 
pensionati, assillati dal dubbio: il cappio al collo 
lo stringeranno ora, oppure l’esecuzione sarà 
rimandata al 2024?  
Per ora su 51 varchi d’accesso alla futura Ztl sono 
state montate solo una manciata di telecamere, 
ma i pali sono già quasi tutti pronti. Stando ad 
una delle ultime delibere, in teoria, sarebbero 
previsti un carnet di ingressi a pagamento, 
una nuova tecnologia – tipo scatola nera – 

installata nell’auto che CONCEDE un numero 
limitato di chilometri all’interno della ZTL, nonché 
esenzioni dai divieti per le auto a benzina Euro 
3 e quelle diesel Euro 4. Per quanto riguarda 
le vetture a gpl siamo ancora nella notte in cui 
tutte le vacche sono nere. Il problema però non 
è imputabile semplicemente a Gualtieri. Destra 
e sinistra servono lo stesso padrone: il grande 
capitale finanziario. infatti, Rocca, il presidente 
della Regione, non solo non ha fermato questo 
scempio di diritti, ma addirittura temporeggia 
su deroghe e modifiche alla nuova fascia 
verde. Fatto è che l’examotage di far circolare 
voci su presunte proroghe e la strategia del 
temporeggiamento, ha sortito come effetto 
quello di smorzare e disorientare la protesta che 
stava montando in primavera. L’accanimento 
con cui Rocca e Gualtieri stanno portando 
avanti questo progetto distopico, che fa carne 
di porco dei ceti medio bassi, delle piccole 
attività commerciali (bar, negozi, ristoranti), e che 
ha come conseguenza la perdita di tantissimi 
posti di lavoro, ha un alibi perfetto: “ce lo chiede 
l’Europa”, “bisogna rispettare le direttive europee” 
onde evitare le multe dovute al superamento 
dei limiti all’inquinamento atmosferico. Una 

ROMA, ZTL FASCIA VERDE:
UNA TECNO-GABBIA CONFEZIONATA
DALLA FABBRICA DELLE FALSE EMERGENZE
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scusa del tutto infondata visto che non c’è alcun 
eccesso di biossidi di azoto (NO2). “La verità – 
scrive l’avvocato Avv. Roberto Maurelli - è che i dati 
dell’ARPA certificano incontrovertibilmente che, 
dall’inizio del 2023, Roma ha una media di 21,92 
µg/m3, ben inferiore al valore limite di 40 µg/m3 e 
addirittura in significativa diminuzione rispetto al 
2022, quando la media era di 27,41 µg/m3”. 
La realtà è che dell’ambiente non frega un tubo a 
nessuno, né al sindaco di Roma, né tantomeno al 
presidente di Regione, come si evince dallo stato di 
degrado in cui versa la Capitale, piena di monnezza 
ovunque, dal trasporto pubblico da Terzo Mondo e 
dal fatto che si voglia costruire un inceneritore nelle 
periferie, sempre più cornute sempre più mazziate. 
Se il vero scopo fosse quello di abbattere le emissioni, 
sarebbe sufficiente incentivare il trasporto pubblico 
rendendolo efficiente e gratuito. La gente liberamente 
sceglierebbe di lasciare l’auto, senza tiranniche 
coercizioni. Inoltre verrebbero piazzate colonnine 
di ricarica per le elettriche ovunque. La realtà è che 
sostituire l’intero parco macchine con l’elettrico è 
concretamente impossibile. Il vero obbiettivo, come 
ho già sottolineato in passato, è quello di boicottare 
la proprietà dell’auto – in quanto essa costituisce 
un intralcio al controllo capillare delle masse – e 
trsaformarla in un privilegio per pochi.
In un report presentato nel 2019 al Senato degli 
Stati uniti d’America la proprietà dell’auto viene 
considerata tra gli ostacoli allo sviluppo della 
società del controllo fondata sull’intelligenza 
artificiale, uno sviluppo ritenuto essenziale per la 
sicurezza nazionale al fine di battere la Cina sul 
terreno della Quarta Rivoluzione industriale.
A Sciacca, in Sicilia, nell’estate 2014 nel 
meeting organizzato da Google tra i vertici delle 
più importanti società del pianeta, una specie di 
Davos mediterranea, intitolata The Camp, tra 
i partecipanti figuravano Larry Page di Google, 
Elon Musk, Vittorio Colao, Ana Botin (Banco 
Santander), Jaki Elkann. In quella occasione 
Travis Kalanick, fondatore di Uber – come si legge 
nel Corriera della Sera - sostenne che l’auto in 
futuro sarebbe diventata “come l’acqua corrente: 

non è tua, ma scorre dal rubinetto quando ce n’è 
bisogno. Lo stesso per le quattro ruote: ce ne sarà 
una pronta quando serve, comprarla non avrà più 
molto senso”.
Il WEF, organizzazione di capitalisti finanziari, in un 
documento pubblicato a maggio 2023 intitolato The 
Urban Mobility Scorecard Tool. Benchmarking 
the Transintion to Sustainable Urban Mobillity 
sollecita i governi a ridurre drasticamente il numero 
di automobili di proprietà privata da 2,1 miliardi 
a 0,5 miliardi, ossia del 75% entro il 2050, veicoli 
elettrici inclusi, in quanto entro quella data più 
di due terzi della popolazione mondiale vivrà 
in città e le persone non avranno più bisogno di 
lasciare la loro residenza. l’UE sta portando avanti 
l’agenda verde da tempo, senza trovare alcuna 
opposizione significativa se non di facciata, e tra 
le tante nefandezze green, ha vietato i motori a 
combustione interna dal 2035. Anche l’aumento 
del costo dei carburanti lavora a favore di questo 
progetto pazzoide. 
Pertanto, seguendo questa logica, per la quale 
“le persone non avranno più bisogno di lasciare 
la propria residenza”, non occorre manco 
incentivare il trasporto pubblico. il progetto è 
quello di controllare e rinchiudere in casa la 
sporca plebaglia, ghettizzarla nei quartieri di 
smart city/città 15 minuti. Il lockdown del 2020 
fu il primo mastodontico esperimento sociale 
per vedere se la popolazione si sarebbe piegata, 
in nome della “salute innanzi tutto”, ad una 
coercizione tanto irrazionale quanto tirannica. 
Dall’esperimento è risultato che la gente è docile 
come un agnellino, non difende con le unghie 
e con i denti i propri diritti, ma si sottomette, al 
più emette qualche belato, per ottenere qualche 
briciola: un green pass, un carnet di ingressi, una 
proroga, una deroga.
Quanto ai possessori di auto elettriche ed ibride 
che pensano che il problema non li riguardi, 
farebbero bene ad uscire da questa illusione: 
a Milano la tagliola sta per scattare anche sulle 
ibride. Verranno a prendere tutti, eccetto pochi, 
pochissimi privilegiati.
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DOPO IL FALLITO BLITZ ESTIVO, IL MINISTRO URSO E I SUOI FIDI CI RIPROVANO
AD INNALZARE DI 50 VOLTE I LIMITI DELL’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

CI RISIAMO: FRATELLI D’ITALIA
TORNA ALLA CARICA PER AUMENTARE L’ELETTROSMOG

Ci aveva provato in estate, potrebbe riuscirci 
in autunno. O quanto meno prova a farlo prima 
dell’inverno. “Un’antica amicizia mi lega ad Adolfo 
Urso”, ripeteva Salvo Pogliese al tempo in cui il 
Sindaco lo faceva a Catania. Dopo una condanna 
per peculato riformata a maggio dalla Corte 
d’Appello di Palermo a 2 anni e 3 mesi di reclusione, 
Pogliese adesso fa il senatore a Palazzo Madama 
tra gli scanni di Fratelli d’Italia, sotto l’ala protettiva 
dell’amico di vecchia data Adolfo Urso, ministro 
del made in Italy e delle imprese che, dall’inizio di 
questa legislatura, sta facendo di tutto per favorire 
il 5G e gli interessi della lobby internazionale 
nell’aumento dell’elettrosmog in tutta Italia. E 
adesso, dopo un’interrogazione parlamentare 
tra amici dall’altro fedele Matteo Gelmetti, torna 
alla carica con un emendamento bislacco del fido 
Pogliese infilato – senza dare troppo nell’occhio – 
in mezzo al Decreto sulla Legge annuale mercato 
e concorrenza 2022. “Al fine di potenziare la rete 
mobile e garantire a utenti e imprese l’offerta di 
servizi di connettività di elevata qualità, senza 
pregiudizio per la salute pubblica”. Si legge così 
nell’emendamento Pogliese (capogruppo di Fratelli 
d’Italia alla 9^ commissione del Senato Industria, 
Commercio, Turismo, Agricoltura e Produzione 

agroalimentare) al disegno di legge di iniziativa 
Governativa promosso dal dicastero di Adolfo Urso. 
L’emendamento è all’art. 4 bis, (Adeguamento 
dei limiti dei campi elettromagnetici), cofirmatari i 
senatori Bartolomeo Amidei (anche lui ex sindaco 
come Pogliese), Anna Maria Fallucchi (nipote 
dell’omonimo ex senatore DC) e Gianpietro 
Maffoni (pure lui ex sindaco), tutti di Fratelli d’Italia 
che in Luca De Carlo guida pure la commissione in 
cui figura anche Carlo Calenda del gruppo Azione-
ItaliaViva (con Matteo Renzi altro fautore del 5G 
nell’innalzamento dei limiti). 
In sostanza, a 25 anni dall’adozione, si tenta 
di mettere in moto l’iter parlamentare che 
entro 60 giorni dall’eventuale approvazione 
dell’emendamento vorrebbe stralciare una delle 
norme più cautelative al mondo in difesa della 
quale quest’estate si sono mobilitati oltre 50 
scienziati e ricercatori della comunità internazionale 
chiedendo al Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni di non gettare la salute degli italiani in 
un maxi forno elettromagnetico a microonde a 
cielo aperto: “stiamo già pagando i costi sociali 
e sanitari dell’aver immesso nell’ambiente livelli 
di radiazioni artificiali da radiofrequenza che non 
sono del tutto compatibili con la vita. Un aumento 
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di Maurizio Martucci



ulteriore dell’esposizione della popolazione a 
radiofrequenza non è eticamente accettabile e 
neppure economicamente sostenibile”.
E invece no. Perché se entro due mesi i pareri di 
Comitato interministeriale per la prevenzione e 
la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico 
(CIPRIE) e conferenza dei servizi Stato-Regioni 
non dovessero trovare un accordo sui nuovi limiti 
al rialzo, l’emendamento prevede che “i livelli di 
riferimento dell’intensità di campo per i campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici -saranno 
in via provvisoria e cautelativa fissati a un valore 
di quattro volte inferiore a quello considerato 
tollerabile dalla raccomandazione 1999/519/Ec 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
luglio 1999”, cioè del tetto massimo d’Europa 
(stabilito dalla discussa, controversa e già conflitta 
d’interessi ICNIRP), quindi innalzati non fino a 
61 V/m ma comunque di circa 50 volte più di 
oggi (valore di potenza) per schizzare dalla media 
cautelativa dei 6 V/m fino a 24 V/m. Ma secondo 
un’altra chiave di lettura, forse pure a 57 V/m, 
perché quel “quattro volte inferiore” lascia spazio 
a diverse interpretazioni. Tutte ancora da chiarire, 
comunque alla faccia della minimizzazione del 
rischio e del principio ALARA nella minimizzazione 
dell’impatto ambientale inserito come obbligo nella 
Legge quadro 2001. Perché?
Se a metà del massimo, quindi 24 V/m oltre tutto 
nella rilevazione nelle 24 ore il che significherebbe 
già anche un 28-30 V/m camuffato all’italiana, 
si tratta infatti del medesimo valore killer 
registrato dalle agenzie tecniche e accertate 
dalla magistratura nell’annoso caso di Radio 
Vaticana: tra 1990 e il 2003 interessò oltre 
170.000 persone a nord di Roma per un livello 
d’elettrosmog senza eguali in Italia prodotto da 
33 antenne: furono registrati valori fino a 25 V/m 
sullo sfondo di morti per leucemia e tumore con 
tassi superiori alla media nazionale. (clicca qui, 
leggi tutto) Non solo. L’emendamento del Sen. 
Pogliese prevede campagne annuali di rilevamento 
dei limiti (oggi valori fuori legge che invece 
verrebbero legalizzati), ma soprattutto non prevede 
alcuna indagine epidemiologica per capire 
quante persone si ammalano di cancro, tumori, 
leucemie nelle abitazioni a ridosso delle antenne 
che irraggiano h24 -7/7. Tant’è, visto che il Ministero 
della Salute non ha rilasciato alcun parare sanitario 
per il lancio del 5G tantomeno sull’innalzamento 
dell’elettrosmog, spingendosi perfino a negare il 
riconoscimento dell’elettrosensibilità, un attacco 



in primis verso quei cittadini adesso esposti ad un 
serio pericolo di vita. Un vero e proprio trattamento 
sanitario obbligatorio a cui nessuno potrà sottrarsi. 
Come ho più volte scritto, tra il disinteresse, il 
negazionismo e il depistaggio anche di parte della 
“controinformazione”, è poi in corso una trattiva 
Stato-Telco per favorire nel 5G il business delle 
multinazionali straniere della telefonia mobile (in 
ballo 4 miliardi di euro nell’innalzamento dei limiti) 
e Fratelli d’Italia è il partito che più di ogni altro 
sta spingendo per questa scellerata operazione, 
da scontare sulla pelle degli italiani. “Fratelli d’Italia 
è assolutamente contraria a qualunque ipotesi di 
moratoria per quanto concerne la tecnologia 5G – 
si legge ancora oggi sul sito del primo partito di 
governo – Fratelli d’Italia ritiene la tecnologia 5G 
indispensabile per le connessioni e le trasmissioni 
dei dati e per lo sviluppo del nostro Paese. L’Italia 
ha bisogno di guardare avanti, di tenere il passo 
delle grandi nazioni mondiali e non può permettersi 
di rimanere fermo al palo. Inoltre, le aziende che 
hanno partecipato alla gara per l’acquisizione delle 
radiofrequenze hanno portato nelle casse dello 
Stato oltre 6 miliardi di euro e le loro aspettative 
non possono essere essere deluse così come 
non possono essere messi a rischio migliaia e 
migliaia di posti di lavoro. Fratelli d’Italia pertanto, 
è assolutamente contraria a qualunque ipotesi di 
moratoria per quanto concerne la tecnologia 5G 
anche perché siamo sicuri che la salute dei cittadini 
verrà tutelata nel modo migliore”. Ecco fatto, alla 
George Orwell se guerra è pace, anche possibile 
cancro può diventare salute. “Accolgo con 
soddisfazione l’apertura del ministero a innalzare 
i limiti”, sempre dalla destra ripetono. Eppure in 
un’intervista rilasciata al quotidiano La Repubblica, 
Alessio Butti (sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega all’innovazione 
e alla transizione digitale), solo il 13 Settembre 
aveva lasciato intendere che la questione è 
tutt’altro che di semplice risoluzione, affermando 
che «la modifica dei limiti elettromagnetici prevede 
un percorso normativo di estrema complessità. 
Occorre valutare altri fattori, a partire dalle modalità 
di misurazione, che in Italia vengono effettuate, 
caso unico a livello continentale, in modo differente 
dal resto d’Europa.”
Ma l’emendamento Pogliese si muove invece in 
senso contrario, accelerando i tempi. Nel caso 
d’approvazione e la chiusura del successivo iter-
parlamentare nei 60 giorni a seguire, agli inizi del 
2024 Giorgia Meloni potrebbe fissare i nuovi 
limiti di legge con un DPCM, cioé un Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. Almeno 
25 V/m, ma si rischia pure 30, 58 o 61 V/m. Non 
possiamo escludere nulla: al peggio non c’è mai fine!





DUE FILM IN USCITA, DUE SPETTACOLI IN SCENA, CLASSE 1958
È TRA LE ATTRICI PIÙ CAMALEONTICHE DEL CINEMA ITALIANO

Saltellando qua e là tra i social prima 
di chiamarti, ho notato un pullulare di 
pranzetti e battute con colleghi che è 
un visibilio: ma non ti fermi mai?  
Bella mia chi si ferma è perduto, ma ti 
assicuro che rispetto a prima sono molto più 
tranquilla; ho 2 film in uscita e 2 spettacoli 
teatrali “Ormonella” al Teatro 7 e “Chi l’ha 
vista?” al Teatro Manzoni, per il resto ho 
deciso di godermela un po’ scegliendo di 
fare solo quello che mi va di fare.
Uno dei film è “Ancora Domani” esordio 
alla regia della Cortellesi, come ti sei 
trovata a lavorare con lei?
Paola è stata una regista fantastica! 
Sempre calma, precisa, determinata 
nelle indicazioni; sul set ha saputo creare 
un’atmosfera serena nonostante lei 
fosse alla sua prima opera e si trattasse 
di un film molto difficile da girare perché 
ambientato nel ’46 e interamente girato in 
bianco e nero. Non era facile.
E l’altro quando uscirà?
Non ne ho idea, abbiamo appena finito di 
girarlo, si intitola “Un altro ferragosto” ed è 
il sequel di “Ferie d’agosto” di Paolo Virzì 
realizzato a 27 anni dal primo negli stessi 
luoghi e con lo stesso cast, quantomeno 
con tutti quelli che sono in vita, come ben 
sai, Ennio Fantastichini e Piero Natoli, non 
ci sono più.   
Ed in teatro con cosa iniziamo?
Con “Ormonella” in scena a cavallo tra 
novembre e dicembre al Teatro7, uno 
spettacolo che mi sono cucita addosso 
analizzando la storia degli ormoni di una 
donna giunta alla mia età, la quale ha un 
figlio che, stanco di vederla sempre sola, 
la iscrive ad un sito di incontri. 

l'intervistadi Mara Fux

PAOLA TIZIANA CRUCIANI



Non mi dire che ti sei iscritta veramente?
Certo che sì: informarsi innanzi tutto! E lì mi si è 
aperto un mondo perché mi sono resa conto che 
c’è una marea di persone della mia età che ha 
voglia di conoscersi, di incontrare; per carità ci sta 
pure quello che chatta perché cerca di svoltare la 
serata ma la maggior parte di quelli che si iscrivono 
sono persone normali che portano in rete la loro 
esperienza per fare nuove conoscenze.
Ma come ti è venuto in mente?
Mi piaceva l’idea di un figlio che si interessasse 
agli ormoni della madre, è uno di quei tabù ancora 
da infrangere. Chi però lo diceva era Battiato, no?: 
“la stagione dell’amore viene e va, i desideri non 
invecchiano quasi mai con l’età…”, ed è così.
E ti sei messa a chattare con sconosciuti?
Certo! Nickname e vite inventate a go go ed è 
facendolo che mi sono resa conto di quel che 
dicevo poc’anzi, ovvero che ci sta un gran numero 
di brave persone della nostra età molto carine ed 
interessanti che hanno una gran voglia di conoscere 
propri coetanei. I siti per loro rappresentano quello 
che per noi era la piazzetta ove ci si incontrava. 
Noi ci conoscevamo al pub, al bar, ai giardini; per 
quel tipo di cose d’allora oggi c’è Tinder o giù di 
lì. La verità è che dopo i 60 mancano le occasioni 
d’incontro, ci si inizia a chiudere e chiudersi vuol 
dire invecchiare più rapidamente. 
E in Ormonella racconti qualche episodio?
Solo 3, quelli che ho ritenuto opportuno confacenti 
la trama.
Ed il secondo spettacolo che tratta? 
Si intitola Chi l’ha vista? e sarà ad aprile al Teatro 
Manzoni, parla di una donna che ha campato la 
famiglia per 30 anni facendo tutte le acrobazie 
che ben conosciamo e che dicendo basta! davanti 
al fatto che nessuno dei famigliari la considera, 
esprime il desiderio di diventare trasparente e ciò 
succede. Così, da invisibile a tutti, scopre tutte 
quelle cosucce che da visibile non ha mai saputo 
dei suoi stessi famigliari, fino a che…beh vienilo a 
scoprire di persona!
Ambedue gli spettacoli sono tuoi progetti 
artistici? 
Si, scritti diretti ed interpretati da me. Faccio tutto 
da sola, è il privilegio dell’età e dell’esperienza che 
ti fa dire “se non è così, me ne sto a casa a leggere 
un libro!”
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Cerveter i
IL SINDACO GUBETTI:
«NESSUNA EMERGENZA»

RAID VANDALICI, FURTI E SPARATORIE

«Dico la verità: non è più l’isola felice di un tempo». 
A Valcanneto in tanti la pensano come Andrea. Ma 
è proprio a Cerveteri che è cambiata la percezione 
sulla vivibilità. L’ultimo fatto, assai grave, quello 
della sparatoria notturna avvenuta alle 3 circa tra 
il 2 e il 3 ottobre, ha riacceso i fari sulla tematica 
della sicurezza. Furti, episodi di vandalismo e ora 
anche un’auto in sosta crivellata da un fucile da 
caccia. Per le istituzioni, sindaco compreso, non è 
necessario fare allarmismo. «Il nostro è un comune 
tranquillo e non si può parlare di emergenza furti. 
In base ai nostri dati in un mese si è registrato un 
solo furto a Cerveteri». Ma i residenti e i comitati la 
pensano allo stesso modo? Assolutamente no.
Intanto restiamo a Valcanneto. Cosa è accaduto 
la scorsa settimana? Avvertimento per qualcuno? 
Bravata? Non si sa ancora, sulla vicenda continuano 
a lavorare i carabinieri della stazione locale di via 
Pertini e quelli di Civitavecchia che hanno effettuato 
un sopralluogo ma sull’argomento mantengono il 
riservo. Raid di fuoco a parte, è stato un anno molto 

difficile per la sicurezza di Valcanneto perché i furti 
sono avvenuti con una certa frequenza. I cittadini 
hanno chiesto mille volte le telecamere che non 
sono ancora arrivate. Il comitato di zona ha scritto 
per l’ennesima volta all’amministrazione comunale 
affinché il progetto parta.
Via Gricciano. A proposito di furti, tanti casi 
segnalati in questa strada periferica. I proprietari di 
casa vanno a cena e i ladri cercano di approfittarne 
entrando di nascosto magari dopo aver scardinato 
la grata in giardino. È accaduto in almeno tre 
circostanze, scenario analogo ad agosto quando 
in via Istria una famiglia venne derubata mentre si 
trovava alla Sagra dell’Uva e del Vino. Segnalazioni 
ci sono anche in via fosso di Fotignano. Secondo 
la ricostruzione, i malviventi hanno forzato una 
finestra e si sono introdotti all’interno della prima 
abitazione. Nonostante l’azionamento del sistema 
di allarme, i furfanti in pochi minuti hanno cercato 
di sgraffignare il più possibile ma non trovando 
granché, forse anche per dispetto, hanno messo 

di Emanuele Rossi



a soqquadro diverse stanze della casa per poi 
dileguarsi. Per fortuna quindi, come ammesso dagli 
stessi proprietari, il bottino è stato misero. In via 
fosso di Fotignano è stato denunciato un secondo 
furto sempre con una refurtiva magra portata via 
dai balordi. Tentato furto anche in via dei Boscaioli. 
All’interno si trovava una donna con la figlia che si è 
spaventata molto per aver sentito dei rumori.
Commercianti nel mirino. Non solo abitanti, anche 
chi ha attività a Cerveteri negli ultimi tempi non 
dorme sonni tranquilli. Un uomo solitario è entrato 
in azione di mattina varcando la soglia del “Sushi 
Le Deyi”, ristorante cinese di piazza Santa Maria. 
Di 200 euro il magro bottino come denunciato dai 
titolari alla caserma. Il furfante avrebbe approfittato 
di un momento di distrazione dei proprietari 
dell’attività per dirigersi subito in cassa. Ben più 
grave quanto accaduto nell’officina sulla via Aurelia 
di Cerenova giorni fa. «Non siamo riusciti nemmeno 
a quantificare i danni, sono davvero tanti». 
Sconsolata Marisa Parravano, e non potrebbe 
essere altrimenti. “AutoAurelia” di cui è proprietaria 
assieme al marito a Cerenova ha subito un furto. 
Si parla almeno di 80mila euro se non anche di 
più perché a sparire, oltre ad un carico di gomme 
Pirelli, taniche di olio, attrezzatura e altro materiale, 
anche due furgoni: un Iveco Daily e un Peugeot 
Boxer. «Siamo rammaricati perché i mezzi erano di 
nostri clienti. Non ci diamo pace per quanto subito. 
All’appello mancano fustini di olio, pasticche per 
i freni delle auto, additivi di ogni genere e pistole 
per gonfiare le gomme. Non ci aspettavamo 
un’azione simile dei malviventi. Credo fossero in 
tanti per portare via tutta questa roba. Come hanno 
fatto?». Era già accaduto anni fa. «Qui sono venuti 
carabinieri e polizia. Ma i furti sono aumentati nella 
zona nell’ultimo periodo. Viviamo alle Due Casette 
e sconosciuti spaccano anche i finestrini delle 
auto». In viale Manzoni, concludendo con i vandali, 
i ragazzi hanno demolito la strada lanciando le 
pietre contro le finestre delle case. 
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NON ERA MAI ACCADUTO PRIMA: I POMPIERI COPRONO CERVETERI,
LADISPOLI, SANTA MARINELLA E FIUMICINO 

SOS PERSONALE:
VIGILI DEL FUOCO
CASERMA CHIUSA PER ORE

Cancelli chiusi, per almeno due ore ma forse anche 
di più. Un fatto che non si era mai verificato prima 
e che getta ombre preoccupanti sul futuro della 
caserma dei vigili del fuoco di Cerenova, sempre più 
ridotta all’osso, e di conseguenza sulla sicurezza 
dei cittadini. Un fatto molto grave se si considera 
che i pompieri etruschi coprono non solo la città 
di Cerveteri ma anche Ladispoli, Santa Marinella 
e alcune frazioni del comune di Fiumicino. Se 
domenica sera dalle 20 alle 22 fosse scoppiato un 
grave incendio l’altra notte o se una signora anziana 
fosse caduta in casa per un malore, si sarebbe 
dovuta aspettare una squadra da Civitavecchia, 
da Ostia o dalla Capitale. Aspettando magari più di 
mezz’ora. Il Comando centrale forse ha compreso 
la gravità e ha mandato a Marina di Cerveteri alcuni 
uomini da un altro distaccamento ma per oltre 
due ore si è creato un buco e adesso la storia è 
destinata a ripetersi se non verranno adottate delle 
contromisure. Non si può restare fermi di fronte alla 
chiusura di una struttura dei vigili del fuoco. E lo 
sanno bene i sindacati di categoria. Il Dipartimento 
ha bloccato i “rubinetti” a Frascati, Pisana, 
Tuscolano 2 e Cerveteri. «Purtroppo potrebbe 
ripresentarsi questa gravissima situazione – 
denuncia apertamente Riccardo Ciofi, segretario 
generale della Federazione Nazionale Sicurezza 
Cisl Roma e Rieti – lo dicevamo da tempo che 
Cerveteri soffrisse solo che mai si era verificata 
una interruzione del servizio. Alcuni distaccamenti 
sono stati chiusi nel Lazio, come anche a Frascati 
e al Tuscolano, poi per sopperire alle esigenze La 

Pisana consentendo in tarda serata l’operatività 
di Cerveteri». Le richieste sul tavolo ci sono. «O 
il Dipartimento finanzia risorse per gli straordinari 
del personale – propone Ciofi – oppure per le 
assunzioni. Così è chiaro che non si può andare 
avanti perché ci stiamo giocando la sopravvivenza 
del soccorso. Quanto accaduto è inaccettabile: 
non possono esserci cittadini di serie A e di serie 
B». Il caposquadra e coordinatore Area Nord Fns 
Cisl rincara la dose. «I pompieri della caserma di 
Cerveteri – aggiunge Gabriele Fargnoli – coprono 
un comprensorio vasto che include almeno quattro 
comuni. È impensabile sospendere l’attività della 
caserma per chi opera sulla dorsale dell’Aurelia 
e dell’autostrada A12. Ricordo pure l’assenza 
dell’autoscala mezzo necessario per un incendio 
nei piani alti di un edificio». Gli incendi a Cerveteri 
e Ladispoli si verificano all’ordine del giorno e poi 
ci sono anche le classiche chiamate di routine: 
fughe di gas, soccorso a persone, incidenti. Alcuni 
mezzi per altro necessiterebbero di essere sostituiti 
perché troppo datati. «La questione non ci ha 
fatto assolutamente piacere – critica il sindaco 
di Ladispoli, Alessandro Grando – il presidio è 
importante per il territorio ed è la prima volta che si 
verifica un fatto simili e speriamo sia anche l’ultima. 
In caso di necessità dovrebbero partire squadra da 
città lontane, da quanto ci risulta impiegherebbero 
dai 30 ai 40 minuti per arrivare e ciò potrebbe 
rivelarsi fatale. Ci faremo sentire. Auspichiamo 
il potenziamento del personale evidentemente 
necessario».





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì
16

P
O

L
IT

IC
A

pol i t ica
DAI FONDI DELL’ECO FESTIVAL ALLE ASSENZE IN AULA:
I SUOI RIVALI PRESENTANO IL CONTO

PASCUCCI SOTTO ACCUSA
SALVA  LA POLTRONA DA CONSIGLIERE

Dalle polemiche sui fondi dell’Etruria Eco Festival a 
Cerveteri alle accuse di essere “assenteista” nella 
vita politica di Ladispoli. Non è stata una settimana 
facile per Alessio Pascucci chiamato a difendersi 
come fosse sul banco degli imputati. Molto vivace, 
anzi una vera e propria bagarre l’ultimo consiglio 
comunale di Palazzo Falcone che di fatto è dovuto 
entrare nel merito della decadenza o meno di 
Pascucci dalla carica di consigliere comunale per 
le troppe assenze, lui che ricopre anche il ruolo di 
consigliere metropolitano. Si è già detto tante volte 
che la “cacciata” dell’ex sindaco cerveterano era 
stata proposta da Eugenio Trani fresco militante 
di Italia Viva e collega di opposizione. Trani ha 
rincarato la dose. Alla fine della fiera Pascucci 
è riuscito a mantenere la sua poltrona poiché lo 
Statuto comunale in fondo non consente di entrare 
nel merito delle giustificazioni prodotte, di cui una 
certificata da un medico. L’altra riguardava invece 
la presenza al Consiglio metropolitano. Pascucci si 
è giustificato prendendo forza dai colleghi di banco 
che hanno evidenziato come nonostante avesse 
fin qui collezionato molte assenze, non sia venuto 
meno il suo lavoro per la città anche se a distanza. 
«Abbiamo fatto arrivare tra i 3 e i 4 milioni di euro 
– chiarisce lo stesso Pascucci - siamo riusciti a 
far finanziare la palestra dell’istituto scolastico Di 
Vittorio. In questi 13 mesi sono riuscito a portare 
tante risposte a questa città come a Cerveteri». 
False, a detta di Pascucci, anche le “voci” giunte 
all'orecchio del primo cittadino che lo informavano 
del suo ostruzionismo in Città Metropolitana 
nell'erogazione di fondi a Ladispoli, città dove 
si è candidato a sindaco lo scorso anno. Trani 
non è stato d’accordo, e questo era prevedibile. 
«Non sono d’accordo sulle giustificazioni. La mia 
richiesta è partita dalle assenze ingiustificate, per 
me non sono valide perché le assenze sono state 
40 fra commissioni e assise che si sono tenute a 

Ladispoli. Sapendo che non sarebbe stato presente 
sarebbe stato giusto lasciare il posto a consiglieri 
che avevano meritato il seggio». È stato durissimo 
invece il commento del sindaco ladispolano. «È 
bugiardo e meschino – ha risposto Alessandro 
Grando – e ha posto il veto sui finanziamenti per 
Ladispoli. Dica quanti contributi sono arrivati per 
l’Etruria Eco Festival di Cerveteri e quanti per 
Ladispoli. È consigliere di sinistra solo perché deve 
mantenere la poltrona in Città Metropolitana. Noi 
ci asteniamo, non vogliamo pagargli le spese legali 
perché farebbe ricorso: è un corpo estraneo per 
questa città e quindi decida l’opposizione se tenerlo 
oppure no». Tutte accuse respinte al mittente dallo 
stesso Pascucci che qualche giorno prima era 
stato tirato in ballo anche dall’opposizione politica 
di Cerveteri per i fondi comunali destinati all’Eco 
Festival, praticamente la sua creatura. Non solo 
20mila euro, sono balzati agli occhi anche i 25mila 
più iva chiesti alla Multiservizi per la manifestazione 
estiva con tanto di avallo del sindaco Gubetti.



DAI FONDI DELL’ECO FESTIVAL ALLE ASSENZE IN AULA:
I SUOI RIVALI PRESENTANO IL CONTO
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Ladispol inotizie
SCREENING ONCOLOGICI GRATUITI
Da lunedì 9 ottobre fino al 30 novembre, in piazza Falcone, alle spalle del palazzetto comunale, 
è possibile sottoporsi agli screening oncologici della mammella, (gratuito per donne dai 50 ai 
74 anni), della cervice uterina, (gratuito dai 24 ai 64 anni), del colon retto (gratuito per uomini 
dai 50 ai 74 anni). Il camper dell’Azienda sanitaria locale Rm4 sarà operativo dalle ore 9 alle 18 
dal lunedì al venerdì.  Per informazioni e prenotazioni chiamare il numero verde 800 539762. 
O inviare una mail a coordinamento.screening@aslroma4.it.

NASTRO ROSA, LE FARMACIE FLAVIA SERVIZI ADERISCONO ALLA CAMPAGNA DI AIRC
Le Farmacie Flavia Servizi aderiscono alla Campagna Nastro Rosa di Airc per sensibilizzare i cittadini a sostenere 
la ricerca sul tumore del seno. Fino al 31 ottobre nella Farmacia 2 di viale Europa e nella Farmacia 3 di via Bari, è 
possibile trovare il materiale informativo e le spillette simbolo dell’iniziativa. I cittadini sono invitati a sostenere la 
ricerca contro il tumore al seno con una donazione minima suggerita di 2 euro per ogni spilletta acquistata.

I NUOVI ORARI DELLO 
SPORTELLO SCUOLABUS
Flavia Servizi rende noto che da lunedì 
9 ottobre lo Sportello Servizio Scuolabus 
è aperto al pubblico: martedì dalle 10:30 
alle 12:30 - dalle 15:30 alle 17:00. Giovedì 
dalle 10:30 alle 12:30 - dalle 15:30 alle 
17:00. Si ricorda che è attivo il servizio di 
iscrizione online al Trasporto Scolastico 
per l’anno 2023/2024 attraverso il 
sistema pubblico di identità digitale 
(SPID), link disponibile sul sito. 

LA CITTÀ PARTECIPA AL BANDO 
“VALORIZZAZIONE
DEI LUOGHI DELLA CULTURA”
Il mosaico della Villa Romana sul lungomare di Palo 
Laziale è stato individuato dalla Giunta Comunale per 
partecipare al bando regionale “Valorizzazione dei luoghi 
della Cultura””. Con queste parole il sindaco Alessandro 
Grando ha annunciato che il Comune di Ladispoli 
partecipa al bando per realizzare un progetto di tutela e 
valorizzazione del sito archeologico della Villa Romana sul 
lungomare di Palo Laziale.  





A CERVETERI IL GLORIOSO RIONE BOCCETTA
Entra nuovamente in campo il glorioso rione della Boccetta; determinatissimi 
giovani Cervetrani ne raccolgono l'eredità, gli insegnamenti, la virtù: senza porsi in 
contrapposizione alcuna, forti di quei valori- non di ieri né di oggi- che rendono così 
speciale l' essere Cervetrano. Lo scopo ultimo è onorare chi benissimo ha fatto prima di 
noi e portare avanti, con spirito di umiltà, dinanzi ai grandi che ci han preceduto, quelle 
attività associative volte al risveglio del senso di unione che ci ha sempre caratterizzato. 

LAZIO: 36 VITTIME SUL LAVORO TRA GENNAIO E LUGLIO 2023
I dati INAIL elaborati dall’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro e Ambiente di Vega 
Engineering indicano che da gennaio a luglio 2023 i morti sul lavoro in Italia sono stati  
559 (430 sul lavoro e 129 in itinere). I decessi sono aumentati del 4,4 per cento rispetto 
a luglio 2022 (430 contro 412) mentre quelli in itinere sono scesi del 17,8 per cento (129 
contro 157). Nel Lazio le vittime sul lavoro sono state 36. 

LADISPOLI: ACCORDO TRANSATTIVO TRA COMUNE E ASL
E’ di circa 109 mila euro la somma dell’accordo transattivo tra Comune di Ladispoli e 
Asl Roma 4 riguardo il servizio di trasporto utenti presso centri riabilitativi. L’accordo si 
è reso necessario perché nel corso del 2019 al 2022, la ASL Roma 4 non trasmettendo  
alcuna fattura riguardante la spesa sostenuta per il trasporto degli utenti non ha 
consentito all'amministrazione comunale di provvedere al pagamento. 

CERVETERI: MAGAZZINO DIVENTA ABITAZIONE. DA DEMOLIRE
In “Zona Ente Maremma” a Cerveteri un magazzino agricolo è stato trasformato in 
abitazione. Dal sopralluogo effettuato risultano presenti: una cucina, un soggiorno, tre 
camere da letto, un bagno ed un ripostiglio. Il proprietario, a seguito di una ordinanza di 
demolizione, ha 90 giorni di tempo per effettuare il ripristino dei luoghi e dovrà pagare 
una sanzione amministrativa di 1.500 euro entro 30 giorni.

BRACCIANO: RICONOSCIMENTO DEL BIODISTRETTO DEI LAGHI
Il Biodistretto dei Laghi di Bracciano e Martignano, avente come ambito territoriale 
i Comuni di Bracciano, Trevignano  Romano e Anguillara Sabazia ha ottenuto il 
riconoscimento da parte della Regione Lazio. Accolta la richiesta inviata dal Comitato 
promotore. dopo l’esito della istruttoria della Commissione tecnica  competente che ha 
rilevato “la compiutezza dei documenti presentati”.
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CUPINORO: PAGATO IL SESTO AVANZAMENTO CAPPING
Approvato dalla Regione Lazio il certificato di pagamento relativo al 6° stato di 
avanzamento lavori e l’autorizzazione alla liquidazione di 341.055,46 euro all’Impresa 
HTR BONIFICHE SRL ed euro 608.759,93 all’Impresa PAVONI SPA del corrispettivo 
dovuto per i lavori eseguiti per i lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro 
nel Comune di Bracciano, per un importo totale di 949.815,39 euro oltre IVA.

ISOLA SACRA: PRESENTATI RESTAURI COMPLESSO SANT’IPPOLITO
Presentati il 3 ottobre a Fiumicino, al Complesso monumentale di Sant’Ippolito 
all’Isola Sacra, gli interventi di restauro effettuati al Conventino, in particolare alla torre 
campanaria romanica e al dipinto, nella cappella, nel quale è raffigurato il martirio 
di Ippolito, patrono della città. Sarà visitabile nei fine settimana fino a domenica 10 
dicembre dalle 11 alle 14.30.
All’incontro di presentazione presente il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. 

ANGUILLARA: IL PASSO LANCIA CONCORSO LETTERARIO 
L’Associazione Il Passo lancia un concorso letterario per studenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado di Anguillara, Bracciano, Trevignano, Manziana, 
Oriolo, Bassano, Monterosi, Sutri, Nepi, Campagnano di Roma, Canale Monterano, 
Capranica, Cerveteri. Termini per la partecipazione: ore 23:59 del 31 gennaio 2024. Per 
informazioni: ilpasso@blu.it, https://www.facebook.com/ilpassoassociazione/.

CERVETERI: VERSATA QUOTA PER ADESIONE GAL
Il Comune di Cerveteri ha aderito come socio ordinario con il versamento della quota 
associativa di 2.500 euro al “Gruppo di Azione Locale Etruria Meridionale”, associazione 
senza scopo di lucro, con sede in Bracciano (RM), Via di Valle Foresta n. 6. Ne fanno 
parte anche Tolfa e Allumiere, Anguillara, Trevignano, Bracciano, Manziana, Canale 
Monterano e Oriolo fino ai comuni dell’area flaminia. 

TREVIGNANO: INCONTRO SU COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE
Si è tenuto il 10 ottobre a Trevignano un incontro informativo per illustrare l’atto 
costitutivo, lo statuto e lo studio di fattibilità della Comunità Energetica Rinnovabile 
Trevignanese. Si tratta di una comunità che condivide energia rinnovabile e pulita, in 
uno scambio tra pari, un modello innovativo per la produzione, la distribuzione e il 
consumo di energia proveniente da fonti rinnovabili.

ronaca dal   territorio
Note del Direttore Graziarosa Villani
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LA FATTORIA DELLA ZUCCA
Fino al 1° novembre si potrà entrare in un 

mondo delle zucche colorate tra natura 
e animali tutti potranno scegliere la 

propria zucca, grandi e piccini potranno 
cimentarsi nei laboratori creativi, 

realizzando la propria Jack O’Lantern per 
Halloween. La Fattoria della Zucca si trova 
in via Sacrofano a Prima Porta. È aperta il 

sabato e la domenica dalle 9,30 alle 17,30.

Borgo Pineto - tutti i fine settimana

CONFERENZA 

LE ONDE GRAVITAZIONALI
Increspature dello spazio e del tempo, l’Auser di 

Cerveteri, in collaborazione con il Gruppo Astrofili 
di Palidoro propone la conferenza cosmica a 

cura di Mara Moriconi. Presso il Granarone di 
Cerveteri alle ore 16.30 con ingresso libero un 

pomeriggio dedicato all’ immensità dello spazio: 
la testa oltre le nuvole!

Cerveteri - 17 ottobre ore 16.30

OPERE DI CHRIS AMES 
Per un mese Cerveteri diventa 
internazionale con il progetto 

dell'associazione culturale inArte, a cura 
di Fabio Uzzo della galleria inQuadro. 

L’artista americana di origine giapponese 
Chris Ames ha scelto da diversi anni 

l'Italia come sua seconda casa in 
particolare le campagne ceretane, fonte 

di ispirazione continua per la pittrice 
ospite fino al 9 novembre della biblioteca 

comunale Nilde Iotti al Granarone.

Cerveteri - dal 10 ottobre al 9 novembre

SAGRA

DELLA CASTAGNA
Un appuntamento imperdibile per gli 

amanti delle castagne, con esperti 
caldarrostai che distribuiranno castagne 

ai passanti, ma anche spettacoli 
itineranti e artisti di strada, animazione 

per bambini, stand fieristici, gastronomia 
e punti ristoro sempre aperti. 

Manziana - dal 13 al 15 ottobre

"BUON COMPLEANNO ITALO!"
Torna CaereMusica, la prestigiosa rassegna di musica antica, 

moderna e contemporanea ideata e diretta dal Professor Mauro 
Porro, Otto appuntamenti, tutti ad ingresso gratuito, all'interno dei 
locali di Sala Ruspoli in Piazza Santa Maria. Domenica 15 ottobre, 

alle ore 18:00 il concerto-evento "Buon compleanno Italo!".
Ad esibirsi, il Pentarte Ensamble: un concerto che darà vita 

a luoghi immaginari al di fuori del tempo. Consigliata la 
prenotazione: 3202632445

Cerveteri - 15 ottobre alle ore 18

FANTASTICANDO CON

CALVINO
Presso la biblioteca comunale alle ore 16:30 

laboratorio grafico-narrativo dedicato ai ragazzi 
dagli 8 ai 10 anni: attraverso la letture di racconti 

di Fiabe Italiane si scopre Italo Calvino, la sua 
fantasia, i suoi temi e le sue idee.

La biblioteca dedica  il mese di ottobre allo 
scrittore in occasione dei 100 anni dalla sua 

nascita: il15 ottobre 1923. 

Ladispoli - 16 ottobre



FANTASTICANDO CON

CALVINO







Trevignano
IL RACCONTO DELLA VEGGENTE GISELLA, COME TUTTO È COMINCIATO
DALL'INCONTRO A MEDJUGORJE

MADONNA DI TREVIGNANO:
LA DONNA MISTERIOSA È UN ANGELO DEL CIELO?

La Madonna detta, Gisella ascolta attonita e poi 
scrive. Tutto questo accadrebbe ogni 3 del mese nel 
terreno di via Campo delle Rose con una splendida 
vista sul lago di Bracciano. Ma i fedeli sono sempre 
meno. Eppure Maria Grazia Scarpulla non lascia 
ed anzi rilancia raccontando oggi di essere in 
comunicazione anche con Gesù. Si affinano anche 
i messaggi mariani. Se infatti alcuni teologi hanno 
commentato che mai la Madonna si metterebbe in 
mostra e che semmai  promuoverebbe il figlio si 
nota che nell’ultimo messaggio ci si muove lungo 
questa linea. Questo l’ultimo messaggio: Cari figli, 
grazie per essere qui e per aver risposto alla mia 
chiamata nel vostro cuore. Figli, pregate, pregate, 
pregate tutti i giorni affinché tutto ciò che dovrà 
arrivare possa essere mitigato, pregate il mio 
Gesù e adoratelo. Figli, il mio cuore è attorniato da 
tante spine, la coppa del peccato è traboccante, 
pregate per la Chiesa e per i sacerdoti, affinché 
possano sempre parlare nella verità. Ricordate 
che la Parola di Dio è una ed è per sempre e non 
potrà mai essere cambiata. Figli, chiedo a coloro 
che hanno lo spirito divisorio e di confusione di 

convertirsi urgentemente, altrimenti grande sarà la 
loro tribolazione.  Oggi tra voi scenderanno molte 
grazie, testimoniate. Ora vi benedico nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amen”. 
Chiaro il je accuse che la Madonna avrebbe 
formulato nei confronti della Chiesa “deviata” e il 
richiamo a tenere come un faro solo “la parola di 
Dio”. E’ proprio quella Chiesa che in qualche modo 
la sta processando. Ma la Commissione voluta 
dalla Diocesi di Civita Castellana del vescovo 
Mario Salvi non ha ancora reso noti gli esiti. Così 
il fenomeno, sia pure ridimensionato, persiste, 
alimentato anche dalla risonanza mediatica. 
Le Iene hanno addirittura fatto la Tac alle due 
statuine una delle quali presenta un piccolo foro. 
Si ripete un po’ in questa vicenda il format già 
visto e collaudato a Medjugorje. La Madonna, la/
le veggenti, il messaggio. Da Medjugorje arrivano 
del resto le statuine che trasuderebbero una 
sostanza profumata e che lacrimerebbero. Sempre 
a Medjugorje Gisella ha raccontato di aver ricevuto 
le prime avvisaglie di quello che sarebbe arrivato, 
a suo dire, dopo. Quella strana donna che l’ha 

di Graziarosa Villani



avvicinata ma che poi si sarebbe dileguata. Così 
raccontò Gisella nella conferenza stampa indetta 
l’8 marzo scorso. 
“Noi ci siamo incontrati e sposati in cinque mesi 
ed eravamo talmente felici. ci è sembrato una 
Grazia. Non eravamo proprio fedelissimi, nel senso 
che non è che andassimo tutti i giorni in chiesa a 
messa, forse sarà stata una grazia. Allora abbiamo 
deciso di andare a Medjugorje per ringraziare la 
Madonna e lì abbiamo avuto un incontro molto 
particolare con una donna la quale mi ha detto  “in 
questo momento la Madonna ti sta abbracciando. 
Io mi chiamo Elizabeth. Ti darà tanti doni e tante 
grazie”. In quella occasione mi disse anche 
qualcosa inerente ai primi del mese. Io in quel 
momento stavo pregando affinché potessi avere 
dei bambini, avevo 38 anni per cui ho pensato che 
il Signore mi mandi anche dei figli visto questo 
bellissimo matrimonio e invece poi ho capito. Tra le 
altre cose mentre c'era questa signora c'era anche 
un gruppo di polacchi col quale abbiamo fatto delle 
foto tutti insieme ma, riguardando le foto, ci siamo 
resi conto che in questa foto questa signora non 
c'era. Quindi non so neanche io chi fosse Elizabeth. 
se fosse un angelo… Non so chi fosse. So solo che 
non c'era più nella foto. Il posto dove era lei vicino 
a mio marito era vuoto. C'erano tutti gli altri tranne 
questa donna. Quindi acquistiamo comunque una 
statuina della della Madonnina … e portandola a 
casa,  dopo qualche tempo, ha iniziato prima a 
trasudare poi a bagnarsi di lacrime bianche e dopo 
qualche tempo di lacrime di sangue. Questa è la 
sintesi della nostra storia. Quindi noi non l'abbiamo 
cercata. Non l'abbiamo chiesto. Non l'abbiamo 
voluto. Non cercavamo questo”. 
Il resto è cronaca: i primi gruppi di preghiera alla 
Casa del Fanciullo di Trevignano con il placet dell’ex 
vescovo Romano Rossi, il circo mediatico dopo 
anni, l’interesse della Procura della Repubblica, 
la battaglia con il Parco a colpi di ricorsi e 
controricorsi per il ripristino dei luoghi. ntanto il 
Comune di Trevignano fa di tutto per ostacolare 
il fenomeno Gisella. Multe ai fedeli,osti di blocco, 
processioni contro come quella in onore del 
patrono San Bernardino con una messa officiata 
dallo stesso vescovo Salvi attorniato dai quattro 
parroci del territorio. L’impressione è che ormai, 
come è accaduto in altri luoghi, il fenomeno non 
si fermerà, nemmeno se la chiesa ufficiale dovesse 
dichiarare Gisella una manipolatrice e l’inesistenza 
di qualsivoglia apparizione miracolosa. Il dubbio, 
l’anelito ancestrale verso il soprannaturale, la 
fragilità terrena e il conforto della fede, faranno sì 
che ci sia sempre qualcuno disposto a credere che 
davvero Gisella ogni tre del mese vede la Madonna 
tra Soli che pulsano e cori di preghiere.



in  l ibrer ia
ALESSIA FIGINI 
SONO VENUTA A PRENDERTI

Evelyne è una ragazza fragile, dal carattere introverso e a tratti 
spigoloso. É stata abbandonata dal padre quando era solo una 
bambina e da allora ha eretto un muro tra sé e il mondo, dietro 
il quale ha cercato rifugio per paura di essere nuovamente 
ferita. L’amicizia di Rossella e Tiziana, due stravaganti ragazze 
con cui divide l’appartamento, la porta a intraprendere un 
percorso di rinascita che sembra capace di farle avere di nuovo 
fiducia nell’amore. Alla prima difficoltà però, il passato riaffiora, 
ingombrante e ineluttabile. Evelyne rischia di perdersi ancora una 
volta, sopraffatta dal dolore che la ferita mai rimarginata le provoca 
ancora di fronte allo spettro dell’abbandono. Sarà un evento 
inatteso, un viaggio nel labirinto del suo inconscio, a consentirle di 
far luce sul passato, portando a galla una verità nascosta. 

I figli dimenticano di essere amati.  La paura fa di loro creature infelici, scrigni serrati 
dove nulla penetra e niente traspare fino a quando comprendono che, sempre presenti 
a sé stessi impazzirebbero. E affrontano il mostro, scoprendo che la mente spesso 
inganna. Emozionatevi con un testo dal lessico semplice, descrittivo di paesaggi e 
situazioni in cui ritrovarsi, dal dialogo fluido e senza età

ALESSIA FIGINI
Ottimista cronica e solare per natura, quando scrive subisce una vera e propria 
metamorfosi, che la spinge a dar vita a personaggi controversi.
Ha esordito a settembre 2021 con la Luce all’improvviso.
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Civitavecchia
di Sara Sansone
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SABATO 7 OTTOBRE
È AVVENUTA UNA STORICA APERTURA 

La Villa sorge sul colle del Belvedere ed è stata 
con grande probabilità l'abitazione imperiale a 
Civitavecchia dall'Imperatore romano Traiano. Non 
era mai stato permesso al pubblico di far visita al 
sito archeologico e grazie al GAR, che dal 2019 si 
occupa della pulizia e della salvaguardia della Villa 
Pulcherrima, in sinergia con la Cooperativa che 
ne detiene la proprietà, sabato circa 100 persone 
hanno potuto apprezzare una ricchezza storica e 
archeologica sconosciuta a molti civitavecchiesi.
Pur muovendoci nel campo delle ipotesi, 
studiando e osservando senza possibilità di scavi 
aggiuntivi, è molto probabile che le rovine siano 
state effettivamente la Villa Pulcherrima molto 
descritta delle fonti storiche della latinità. Tra 
tutte Plinio il Giovane, che per primo la denomina 
"Villa Pulcherrima" nello scambio epistolare con 
l'Imperatore Traiano. Nella lettera viene raccontato 
l'incontro del letterato con Traiano nella Villa, 
descritta come finemente adornata di stucchi, 
mosaici, marmi e statue.
Il sito noto fin dal '700, non è mai stato ufficialmente 
indagato fino a 30 anni fa quando, all'atto di vendita 
della proprietà dopo un ricorso, il Tribunale non 
concesse l'edificazione in quanto "sito archeologico 
non edificabile". Un momento che avrebbe dovuto 
segnare una presa di coscienza collettiva, invece 
30 anni dopo la Villa Pulcherrima non può essere 
studiata a dovere e le visite al sito sono possibili 
solo grazie alla concessione dei privati e al grande 
lavoro del GAR in sinergia con il FAI.
La costruzione della Villa si fa risalire al periodo 
di costruzione del Porto, quando Traiano, tornato 

vittorioso dalla Dacia, investì le ricchezze della 
campagna per ampliare una costruzione già 
presente sul Colle del Belvedere, punto strategico 
da cui poter osservare il Porto, elemento oggi difficile 
da ricavare tuttavia a causa della vegetazione e 
delle costruzioni edilizie moderne.
Ipotesi di incredibile valore è che probabilmente 
la Villa si estendesse fino all'attuale Ospedale San 
Paolo da un lato e dall'altro fin sotto la Chiesa di San 
Felice ai Cappuccini. Si ipotizza inoltre che la Villa 
contasse cento stanze, delle quali oggi possiamo 
vederne emerse grazie agli scavi 24, insieme ad 
una fontana rivestita con intonaco idraulico e un 
ambiente circolare che potrebbe essere stata una 
sala per i ricevimenti, oppure una sauna, o una 
vasca d'acqua calda esposta da mezzogiorno al 
tramonto al sole, oppure un ninfeo con un tetto 
formato da grandi vetrate di cui abbiamo numerose 
conferme essendo stati rinvenuti frammenti di vetro 
piatto di certa datazione romana.
Stupefacente è quanto è ancora possibile osservare 
circa l'impianto idraulico del sito. Possiamo 
distinguere due tipi di approvvigionamenti: il primo 
di acqua dolce proveniente dall'acquedotto che 
si estende con un tracciato di incredibile genio 
ingeneristico dalle colline di Allumiere e che si 
dirama verso la Villa passando sotto i Cappuccini; 
l'altro impianto invece serviva per trasportare 
le acque termali della Ficoncella per creare un 
piccolo impianto termale privato. Sono ancora 
visibili, inoltre, i bolli imperiali su molte superfici 
e un passaggio sotterraneo adibito a corridoio di 
servizio per la servitù.

VILLA PULCHERRIMA





Civitavecchianotiziedi Pietro Cozzolino

LAVORI IN VIA XVI SETTEMBRE,
CONSEGNATE LE AREE
Avvio dei lavori nella prima decade di novembre, fine del 50% delle operazioni entro il dicembre del 
2024 e chiusura del cantiere a marzo 2026: questo, in sintesi, il cronoprogramma riguardante i due 
edifici Ater di Via XVI Settembre, ufficializzata con la consegna delle aree all’Impresa appaltante, 
avvenuta alla presenza dell’Assessore all’Urbanistica Dimitri Vitali e del Direttore Generale dell’Azienda 
territoriale, Emiliano Clementi. Fiducioso Vitali: "Parte il countdown verso la restituzione degli 
alloggi alle famiglie che tanto hanno atteso, attraverso la demolizione e ricostruzione dell’esistente. 
Un’operazione di vera rigenerazione urbana, risultato di un lavoro di programmazione fatto in silenzio 
e senza proclami. Famiglie che si sono trovate fuori di casa. Via Isonzo, prossimo passo; cui seguirà 
l’epocale operazione del Pinqua (Percorso di pianificazione urbanistica) con progetto PNRR per il 
Villaggio della solidarietà in località San Liborio".

VINCITORI DEL VIDEOFESTIVAL DEL MARE 2023
Sabato scorso, presso il Teatro della Fondazione Cariciv in Piazza Verdi si è tenuta la 7^edizione del 
Videofestival del Mare. Dodici i videoclip in gara, che hanno toccato tematiche delicate quali l'inclusione, il 
lavoro nero, le vite spezzate dalla mafia e le situazioni personali dolorose. La qualificata giuria ha premiato 
come migliore regista Angelo Esposito, che ha presentato il videoclip “Mary piangi”, cantato da Gega (al 
secolo Gennaro Gallo, altresì autore). Il video di Esposito è stato particolarmente apprezzato per l’alta qualità 
delle riprese, l’aderenza alla canzone, la scelta narrativa e il lavoro di post-produzione efficace e coerente. Da 
sottolineare, inoltre, la decisione del regista di qualificare e trattare con intelligenza le bellezze del territorio, 
riconsegnando al pubblico una Civitavecchia affascinante e accogliente. Migliore cantante Loredana De 
Falco, già vincitrice della seconda edizione, che ha cantato "Origami", un brano di Mattia Zollo. 

BOMBOLE ACETILENE, OSSIGENO E GPL ABBANDONATE
Saranno temporaneamente interrate per poi essere trasportate in altro luogo ad opera 
della proprietà le numerose bombole di acetilene, ossigeno e GPL lasciate incustodite 
in un terreno abbandonato in via Antonino Siligato a Civitavecchia di proprietà della 
Credemleasing spa, rinvenute nel corso di un intervento per lo spegnimento di un 
incendio in zona industriale. Lo dispone un'ordinanza del sindaco Ernesto Tedesco.



MARCO DE CARO
COORDINATORE CITTADINO DC
La Democrazia Cristiana, nella persona del 
Segretario nazionale on. Salvatore Cuffaro, 
ha conferito al civitavecchiese Marco De Caro 
la nomina di Coordinatore di Civitavecchia e 
dei Comuni della provincia nord di Roma.  
"Oggi la DC è di nuovo presente nel nostro 
Comprensorio. Saranno al mio fianco il 
vice-coordinatore Vincenzo Biferal e tutto 
il gruppo di uomini umili che hanno sempre 
creduto nella mia persona e nello sviluppo 
della nostra città e del territorio". 

TERMINA LA FASE
DI SPERIMENTAZIONE
DEL NUOVO PIANO TPL
Terminata lunedì 9 ottobre la fase di 
sperimentazione del nuovo Piano TPL 
e, di conseguenza, non si accede più 
gratuitamente al servizio. La CSP ha già 
attuato alcune modifiche a percorsi ed orari 
su segnalazioni e suggerimenti, in un’ottica 
di piena condivisione con la cittadinanza. 
Le modifiche sono già attive e consultabili 
sul sito www.civitavecchiaservizipubblici.
it. Installati i nuovi porta-orari sulle principali 
paline del centro e delle periferie, presenti 
anche QR Code che consentono di avere orari 
e percorsi sempre aggiornati e accessibili a 
tutti semplicemente inquadrando il codice con 
il proprio smartphone. 



Spensierati anni '70

Come credo molti di voi, durante gli studi scolastici non volevo 
gravare sulla mia famiglia, anche se potevano tranquillamente 
spesarmi, non volevo togliere nulla ai miei genitori, ai miei fratelli 
quindi lavoravo. Ero timido ma quando si trattava di cercare un 
impiego sfoderavo tutta la mia grinta, sfoggiavo la mia cultura 
conquistando la simpatia del prossimo. Ho fatto tutti i lavori, dal 
cantiere alla campagna, alla moda. Fortunatamente, grazie alla mia 
educazione, anche alla mia bellezza (risultavo assai gradevole) sono 
arrivati lavori meno faticosi, nel mondo della moda, del cinema e 
del canto. Oltre a rendere le giornate spensierate e felici mi hanno 
permesso di guadagnare bene. 
Ho lavorato con registi all’epoca considerati da cassetta, ora 
ribattezzati autori di “commedia all’italiana”: facevo il generico con 
i fratelli Martino, ho lavorato con Tinto Brass in Caligola, infine con 
il grande Fellini nel suo Casanova. Avevo la stessa taglia dell’attore 
principale, Donald Sutherland e quando era assente facevo la sua 
controfigura. A piazza di Spagna c’era l’atelier di Ferrari, mi faceva 
indossare i suoi capi più belli convinto che indossati da me li avrebbe 
venduti sicuramente. Un primo influencer! Insegnavo arte a suo 
figlio che oggi è direttore del settore restauro antico ICR di Roma. 
Nel campo musicale, dovete sapere che fin da quando avevo 
15 anni facevo parte di una band, voce e chitarra. Aprivamo e 
chiudevamo le serate dei grandi artisti quali Dik Dik,  I Camaleonti, 
Gianni Morandi. Il Maestro di musica Vincenzo Pomparelli scoprì 
le mie doti canore e mi volle nel coro di Cerveteri. La prima band 
si chiamava gli Etruschi, mentre con il gruppo Avvenne domani 
vincemmo il festival dilettanti “Eurofestival Crociera 72”, con 
Loredana Bertè, Luciana Turina e molti altri. 
Mondanità, leggerezza e svago hanno accompagnato gli anni dello 
studio dell’arte mai trascurato, anzi parallelamente continuavo a 
partecipare a concorsi vari, mi procurai così altre opportunità come 
la partecipazione alla Festa dell’Amicizia a Palmanova, una cittadina 
(a forma di stella) vicino Udine dove lavorai con il ministro Scotti, il 
viceministro della cultura, Rolando Picchioni persona gentile e attenta 
verso il prossimo. Ebbi l’occasione di conoscere Massimo Ranieri e 
Loretta Goggi. Benedico Dio per come ho vissuto, ho assaporato 
mete e traguardi raggiunti solo con le mie forze.

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti

Con immenso piacere apprendo che seguite in molti i miei racconti, quindi 
proseguo con le mie avventure lavorative, gli studi artistici, la mia vita. 
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a Ariete
Elemento Fuoco

Questo è il momento di sfidare 
te stesso accettando un ruolo 
faticoso ma estremamente 
stimolante. Maggiore attenzione 
all’alimentazione è il consiglio delle 
stelle.

b Toro
Elemento Terra

Sono giornate di attese, risposte e 
abbondante speranza per il futuro. 
La raccomandazione per voi amici 
Toro, è di essere più cauti con il 
denaro guadagnato con fatica. 

c Gemelli
Elemento Aria

Se non vi sta bene qualcosa 
ultimamente reagite in maniera 
determinata spiazzando chi 
vi sta accanto, tanto da avere 
l’impressione che siete un'altra 
persona.

d Cancro
Elemento Acqua

È probabile che siate arrabbiati 
per questioni di soldi, anche il 
nuovo lavoro, dagli esiti ancora 
incerti, vi innervosisce. Rifugiatevi 
nell’affetto della famiglia.

e Leone
Elemento Fuoco

Le coppie consolidate faranno i 
conti con chiarimenti rimandati 
nel tempo, alcuni nodi verranno 
al pettine per una settimana 
burrascosa ma proficua. 

f Vergine
Elemento Terra

Alcuni problemi di tipo fisico si 
ripresentano, sarà opportuno 
affrontarli una volta per tutte. In 
ambito del lavoro non aspettano 
altro che vedervi a terra.

g Bilancia
Elemento Aria

Le storie d'amore che hanno 
vissuto una crisi nel corso 
dell’estate recuperano vigore, 
mentre dal punto di vista lavorativo 
la situazione e stabile.   

h Scorpione
Elemento Acqua

Vi sentite attaccati, non valorizzati. 
Evitate lotte familiari inutili se 
non distruttive, la realtà a volte è 
diversa da come appare agli occhi 
di chi è troppo fragile. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Le bugie hanno le gambe corte, 
non dimenticatelo. Troppo 
sicuri di voi siete portati a 
pensare di essere immuni da 
certe dinamiche ma la vita 
presenta il conto.   

j Capricorno
Elemento Terra

Lasciatevi stupire ancora, tornate 
bambini coltivando la parte migliore 
di voi, troppo spesso mortificata 
da schemi mentali tossici pesanti 
come sassi. 

k Acquario
Elemento Aria

Siete nati per avere successo! 
Lo inseguite famelici di gloria e 
agiatezza. É giunto il momento 
di raccogliere, la fortuna è dalla 
vostra parte e non guasta. 

l Pesci
Elemento Acqua

Se non state più bene con il 
partner parlatene apertamente 
per non creare malintesi dolorosi e 
strascichi antipatici. Opportunità di 
svago da cogliere al volo. 
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animal i
SI TRATTA DI UN METODO D’IDENTIFICAZIONE DEI PET MOLTO UTILE,
ANCHE SE NON È OBBLIGATORIO IN TUTTA ITALIA

IL MICROCHIP PER RITROVARE
LA STRADA DI CASA

Quante volte il vostro gatto è andato a fare una passeggiata senza ritornare? O magari è corso dietro a una piccola 
lucertola e non ha più ritrovato la strada di casa? Succede molto più spesso di quanto si possa immaginare, 
gettando i propri amici umani nella più profonda disperazione. Una soluzione è sicuramente ricorrere al microchip, 
anche se non c’è un obbligo specifico di legge a livello nazionale né per questo dispositivo né per l’iscrizione 
all’anagrafe, spiega l’Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA).  
Ma di cosa si tratta? Il microchip o “tatuaggio elettronico”, spiegano i volontari ENPA, è il metodo d’identificazione che 

fornisce le maggiori garanzie per gli animali da compagnia perché la sua applicazione è indolore e permanente 
nel tempo. È una capsula di pochi millimetri in materiale biocompatibile che 

riporta un numero d’identificazione unico, registrato all’ASL al momento 
dell’applicazione, che accomuna i dati dell’animale a quelli anagrafico-

fiscali del proprietario. In ogni momento, questo identificativo potrà 
essere rilevato con un apposito lettore, compiendo la magia di riportare 

l’amato beniamino fra le vostre braccia. Se il vostro veterinario di 
fiducia non è accreditato ASL, per l’applicazione del microchip, 

c’è sempre la possibilità di rivolgersi al Servizio di Medicina 
Veterinaria della ASL di competenza. Per quanti volessero 
dotare il proprio animale del dispositivo d’identificazione, c’è 

la possibilità di farlo gratuitamente, il prossimo 15 ottobre, 
presso il Comune di Santa Marinella in occasione del 

“Microchip Day”, organizzato in collaborazione con 
“Guardia Ecozoofila Nazionale di Civitavecchia sede 

Luigi Peris”, perché la Regione Lazio ha concesso, per 
quest’occasione, la gratuità ai proprietari dei cani della 

tassa regionale. Per procedere alla microchippatura 
del proprio pet, il proprietario deve munirsi del 

documento d’identità e del codice fiscale, ma 
non è necessario prenotarsi. Invece, per quanto 
riguarda i gatti, proseguono, bisogna inviare 
un’e-mail, entro oggi, il 13 ottobre, alle guardie 
ecozoofile, allegando documento d’identità, 
codice fiscale e copia del pagamento della 
tassa regionale. 

di Barbara e Cristina Civinini

Gli amici
degli Aristogatti





Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

DUE DIVERSI CASI
DI NEOPLASIA PANCREATICA
                             DI GRANDE ATTUALITÀ

40

Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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Benessere

Si fecero fotografare assieme i “buchi sulla pancia”, 
segnali di interventi chirurgici di asportazione 
e rimozione di neoplasie pancreatiche. Penso 
che ricordiate chi siano: l’uno un grandissimo ex 
calciatore, l’altro un altrettanto famoso “rapper” 
cantante. Perché il futuro di entrambi fu assai 
differente? Il primo era affetto da un adenocarcinoma 
duttale (nel 65% la testa del pancreas). Quasi 
la totalità dei casi diagnosticati hanno un esito 
infausto, fatale. Di solito sono individuati sol quando 
la malattia è diffusa. Al di là di mutazioni genetiche 
– cromosomiche, il rischio è aumentato quando il 
diabete mellito è di lunga durata, nelle pancreatite 
croniche, dal fumo mentre non è influenzato 
dall’assunzione di alcol, caffè e dalle presenze di 
calcoli biliari: come si presentano questi pazienti 
colpiti dal cancro del pancreas? E’ spesso  evidente 
un calo ponderale associato ad un dolore addominale 
parzialmente migliorato dal piegamento in avanti 
quando si è seduti. Poi, col tempo, compare l’ittero 
(occhi color giallo) provocato dalla pressione del 
tumore della testa del pancreas con conseguente 
ostruzione delle vie biliari. Pertanto i sintomi ed i 
segni predominanti sono il dolore addominale, il 
calo ponderale (dovuto all’inappetenza ma anche 
al malassorbimento subclinico, nausea e vomito) 
ed ittero. Più di rado si riscontrano tromboflebiti 
migranti; intolleranza allo zucchero, splenomegalia. 
La diagnosi si avvale del CEA, del CA19.9, e dal 
CA 72.4 oltre alla Tc addominale con mezzo di 
contrasto. Purtroppo anche per il nostro calciatore, 



già campione del mondo, l’esito , come detto, fu 
mortale. Basti pensare che nel 2000 negli Usa su 
28.300 nuovi casi registrati ne sono deceduti, entro 
breve tempo, ben 28.200. Ricordo che all’esame 
universitario di chirurgia generale  (1973) presi 30 
e lode perché risposi esattamente alla domanda 
pertinente il tumore in base al “segno di Curvasier 
– Terrier: un paziente con ittero con colecisti, nella 
maggior parte dei casi, palpabile (Murphy negativo). 
Aggiunsi anche la presenza di urine molto colorate 
(ipercromiche), feci chiare e prurito cutaneo. <<Basta 
cosi, vada pure>> mi dissero i professori di chirurgia 
che mi avevano posto la domanda. Ben diverso è il 
secondo caso, quello del “rapper” sposato con una 
notissima e bellissima modella, che era sopravvissuto. 
Pensai subito ad un tumore endocrino del 
sistema gastroenterico e pancreatico. Esclusi il 
carcinoide (15 casi per milione ) perché il paziente 
non presentava arrossamento cutaneo (fluscing), 
broncospasmo, ipotensione, disturbi cardiaci). Cosi 
come l’insulinoma (ipoglicemia), Il glucagoma 
(diabete mellito lieve, eritema, migrante necrotico, 
glossite), il somastatinoma (diabete mellito, diarrea, 
feci grasse, colelitiasi). La sopravvivenza nel corso 
degli anni poteva portarmi sulle tracce di un vipoma 
(diarrea, potassio basso). Stiamo parlando di tutti 
tumori endocrini gastro  – pancreatici. La diagnosi 
istologica potevano averla solo gli anatomopatologi 
io potevo fare solo delle ipotesi, ma prima di 
essere un cardiologo e broncopneumologo sono 
essenzialmente un “clinico vecchio stampo”.
Quando, pochi giorni orsono, ho letto su un giornale 
di un ricovero ospedaliero del cantante dovuto ad 
emorragie intestinali provocate da due ulcerazioni non 
ho avuto più molti dubbi. Una condizione grave la sua 
(tanto da richiamare a Milano la moglie che si trovava 
a Parigi, per la settimana della moda) ben trattata con 
delle trasfusioni ematiche. Il mio sospetto era quello 
iniziale: un tumore endocrino gastrointestinale e 
pancreatico che provoca un eccesso di gastrina. 
Ovverosia la sindrome di Zallinger – Ellison , un 
gastrinoma prodotto da cellule insulari non beta 
e da cellule duodenali G. Le sue manifestazioni 
cliniche principali sono le ulcere peptiche e la diarrea. 
Fortunatamente la percentuale di malignità è inferiore 
al 70%. La sindrome di Zollinger – Ellison, dovuta 
al gastrinoma, è assai rara (1-2 casi/milione). Non 
avendo mai vistato il paziente, né tantomeno aver 
preso visione delle sue indagini cliniche, la mia 
diagnosi clinica può essere confermata, oppure 
smentita, da chi ha in cura il paziente. 



Alfonso Lustrino

Fisioterapista
Educatore alimentare

Socio del negozio
"BEN DI BIO"
Prodotti biologici e articoli ecologici
Via Ancona, 170 - Ladispoli
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benessere
FITOTERAPICI E INTEGRATORI
QUANDO IL RIMEDIO NATURALE SOSTITUISCE IL FARMACO

La natura è una grande risorsa di molecole ad azione terapeutica. E pensare che 
delle circa 400.000 specie botaniche esistenti solo meno del 10% sono state studiate 
per le loro attività biologiche. La fitoterapia è una disciplina medica che tratta l’uso 
corretto di piante medicinali a scopo preventivo o curativo per diverse patologie 
umane, usando il medesimo rigore scientifico su cui si fonda la medicina.  Gli 
integratori alimentari sono “prodotti alimentari destinati ad integrare la comune dieta 
e che costituiscono una fonte concentrata di sostanze nutritive, quali le vitamine 
e i minerali, o di altre sostanze aventi un effetto nutritivo o fisiologico”. Un tipico 
impiego degli integratori alimentari riguarda uno stato di ridotto apporto di sostanze 
nutritive, dovute sia a carenze nutrizionali che a un aumentato fabbisogno, come nel 
caso di periodi di stress. Perciò, la principale differenza con i fitoterapici è che gli 
integratori alimentari non devono vantare proprietà curative, ma solo effetti fisiologici 
nell’ambito del mantenimento di un buono stato di salute. Andiamo a vedere alcuni 
tra i rimedi naturali più utilizzati in relazione a varie patologie.
SISTEMA IMMUNITARIO (INFLUENZA E RAFFREDDORE)
ECHINACEA l’immunostimolante per eccellenza. 
VITAMINA C potente azione immunostimolante e antiossidante.
CURCUMA la curcumina risulta estremamente efficace soprattutto associata alla 
piperina.
LATTOFERRINA negli ultimi anni, soprattutto nel periodo del covid, è stata una delle 
armi più utilizzate per stimolare naturalmente le difese.
FUNGHI MEDICINALI Reishi, Maitake e Shiitake sostengono il sistema immunitario 
riportandolo al top della sua efficienza.
PROPOLI azione antinfiammatoria, antimicrobica, antiossidante e immunomodulatrice.
PAPPA REALE rende inattivi virus e batteri e coadiuvando, dunque, il sistema immunitario.
AFFATICAMENTO FISICO E MENTALE
SPIRULINA eccellente ricostituente.
GINSENG ottimo nei casi di stanchezza fisica e mentale (adatto anche nei periodi di 
convalescenza).
COENZIMA Q10 adatto anche a chi pratica sport.
VITAMINA B12 migliora umore, energia e concentrazione.
MULTIVITAMINICO specifico per stanchezza e affaticamento.
CITRATO DI MAGNESIO per il corretto funzionamento del sistema muscolare e del 
sistema nervoso.
LECITINA DI SOIA tra l’altro migliora l'efficienza intellettuale e le capacità mnemoniche.
PAPPA REALE da sempre impiegata negli stati di affaticamento fisico e mentale.
ANALGESICI/ANTINFIAMMATORI
CANNABIS CBD UTILE utile anche negli stati dolorosi cronici.
ARTIGLIO DEL DIAVOLO riduce l’infiammazione anche nei casi di patologie reumatiche.
ARNICA ottima in forma di unguento.



OMEGA 3 grassi “buoni” che aiutano anche a 
contrastare le infiammazioni del nostro organismo.
CURCUMA la curcumina è la sostanza che inibisce 
gli enzimi che causano le infiammazioni ed è talmente 
potente da essere associata all'ibuprofene.
ANANAS la bromelina è il principio attivo estratto 
dal gambo d'Ananas, molto utile per le sue proprietà 
antinfiammatorie, analgesiche
ZENZERO spesso utilizzato anche come 
antinfiammatorio e analgesico 
FUNGHI MEDICINALI i Reishi, noti in oriente con il 
nome di “funghi dell'immortalità”, hanno un alto potere 
analgesico, antinfiammatorio e immunomodulante.
ARTRITE/ARTROSI/SALUTE 
OSTEOARTICOLARE
COLLAGENE contribuisce al funzionamento 
delle cellule che producono cartilagine e supporta 
la naturale rigenerazione della cartilagine delle 
articolazioni
CANNABIS CBD
COENZIMA Q10
ANANAS
ARTIGLIO DEL DIAVOLO
BENESSERE CAPELLI, UNGHIE E PELLE
COLLAGENE è un ingrediente prezioso anche per la 
cura dei capelli, pelle e unghie.
DEPURATIVO EPATICO
CARCIOFO stimola la produzione di bile, che si 
accompagna ad un aumento della funzionalità delle 
cellule del fegato.
CARDO MARIANO favorisce la depurazione 
dell'organismo stimolando il metabolismo epatico ed 
il flusso di bile.
TARASSACO stimola il flusso biliare e migliora 
l'attività del fegato e la digestione.
DISTURBI DEL SONNO
MELATONINA aiuta a ripristinare un corretto ciclo 
sonno-veglia.
PASSIFLORA utile nelle turbe minori del sonno per 
riuscire ad addormentarsi e dormire meglio.
VALERIANA possiede proprietà sedative, ansiolitiche 
e coadiuvanti del sonno
GONFIORE ADDOMINALE
CARBONE VEGETALE indicato per combattere il 
gonfiore addominale e la produzione di gas intestinali.
FINOCCHIO contiene delle sostanze che aiutano 
i processi fermentativi nell'intestino, evitando il 
gonfiore.
LASSATIVO
SENNA il lassativo per eccellenza.
ALOE VERA spesso usata in caso di stipsi 
occasionale.
La riscoperta di antiche terapie e medicamenti 
fitoterapici unite all’ausilio delle più moderne 
tecnologie, permette la scelta di prodotti di 
altissima qualità, differenti da ciò che viene 
offerto sul mercato farmacologico e, soprattutto, 
dall’altissimo valore medicativo.
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari
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Va detto anzitutto che la dipendenza affettiva è 
un aspetto sano delle relazioni umane e noi esseri 
umani ne abbiamo bisogno “dalla culla alla tomba” 
(John Bowlby). Per capire il Disturbo di Personalità 
Dipendente dobbiamo immaginarci la dipendenza 
affettiva come una qualità umana che si dispiega lungo 
un continuum che va dal completo distacco (tipico 
dei Disturbi schizoidi di personalità) alla completa 
fusione patologica. Lungo l’ipotetica scala di questa 
dimensione dell’esperienza umana ognuno di noi trova 
la sua collocazione e costruisce e gestisce i suoi rapporti 
affettivi, nel modo che gli è proprio e che ha appreso 
nell’infanzia in relazione alle esperienze emotive avute 
in famiglia. Le personalità dipendenti si caratterizzano 
per una necessità eccessiva di essere accudite, il che 
le porta ad avere un comportamento sottomesso, 
dipendente e richiedente; a non contraddire gli altri 
da cui dipendono e a fare in modo di non restare da 
sole (che è una delle cose che temono di più). Tale 
comportamento è finalizzato a 
suscitare protezione e nasce 
da una percezione di sé 
come incapace di funzionare 
adeguatamente senza l'aiuto 
di altri. Il delegare ad altri le 
responsabilità delle loro più 
banali scelte crea però un 
circolo vizioso che perpetua 

la dipendenza ed il senso di inettitudine poiché, 
non mettendosi alla prova, non possono acquisire 
un senso di capacità. Gli adulti con questo disturbo 
tipicamente dipendono da un genitore o dal coniuge 
per decidere dove devono vivere, che tipo di lavoro 
dovrebbero avere, di quali vicini devono essere amici, 
etc. Gli adolescenti che vanno strutturando questo 
disturbo possono permettere ai genitori di decidere 
cosa dovrebbero indossare, chi frequentare, come 
dovrebbero trascorrere il tempo libero, etc. Questa 
necessità che gli altri si assumano le responsabilità 
va al di là delle richieste appropriate per l'età e la 
situazione. È questo un punto centrale nella definizione 
e comprensione di questo disturbo ed è legato alla 
convinzione patologica inconscia che acquisire 
un’autonomia personale conduca all’abbandono. 
Convinzione costruita nel rapporto infantile con i genitori 
che non sono riusciti a mostrare ammirazione per le 
conquiste evolutive del figlio o che non sono riusciti ad 
incentivarle, con il loro stile educativo eccessivamente 
iperprotettivo e/o autoritario, che si sostituiva al figlio 
nella risoluzione delle sfide quotidiane. Dall’altra 
parte il bambino ha sentito che fare scelte autonome 
significava perdere l’approvazione genitoriale o far 
sentire inutili dei genitori molto dipendenti da lui. Così 
per proteggerli e per proteggersi dal sentirsi “cattivo” 
ha rinunciato all’autonomia. Si coglie bene, da quanto 
detto, la bi-direzionalità di come si costruiscono queste 
personalità: non c’è un colpevole, ma uno stile familiare, 
una serie di messaggi non verbali e non esplicitati, ed 
un modo di stare al mondo e vivere i rapporti umani in 
cui tutti i componenti della famiglia sono coinvolti.
Con questi pazienti il processo terapeutico si pone 
l’obiettivo, attraverso l’esperienza della relazione 
terapeutica stessa, di far loro acquisire una maggiore 
fiducia nelle proprie competenze, di fargli conquistare 
livelli migliori di autonomia personale e di confutare 
parallelamente e implicitamente le inconsce convinzioni 
patogene che gli altri siano forti e capaci mentre loro 
invece siano inadeguati.

psicologia
IL DISTURBO DI PERSONALITÀ DIPENDENTE










